
Ministero dell’Istruzione Università Ricerca 

   Istituto Comprensivo “Massimo Troisi” 
         San Giorgio a Cremano (Na) 

     scuola dei bambini e dei ragazzi che sorridono nella pace 

 
Competenze per lo Sviluppo (FSE) - Ambienti per l'Apprendimento (FESR)  
Scuola sperimentale per l'Autovalutazione di Istituto 
Scuola sperimentale per la Certificazione delle Competenze 
 

codice scuola NAIC8FD00X   -   Mail naic8fd00x@istruzione.it   -    

PEC naic8fd00x@pec.istruzioneit   -   codice fiscale  95187100631 
Direzione Amministrativa ed uffici -  plesso Rodari – Malaguzzi, via Pini di Solimene 31 – 80046 San Giorgio a Cremano (Na) – tel. 0817713736  
 

   
 

    
 

 

 
 

REGOLAMENTO DISCIPLINARE 
 

PREMESSA 

 
Il regolamento recepisce i principi di fondo del D.P.R. 24/6/1998 n°249, “Regolamento recante lo statuto delle 

studentesse e degli studenti della scuola secondaria” come modificato dal D.P.R. 21/11/2007 n. 235 e ne accoglie le 

affermazioni di principio basilari:  

 

• La finalità del regolamento è educativa (educazione alla legalità, rafforzamento del senso di responsabilità e 

ripristino dei rapporti corretti all’interno della comunità scolastica); 

• I comportamenti che si configurano come mancanze disciplinari sono infrazioni dei doveri degli studenti e 

del corretto funzionamento dei rapporti all’interno della comunità scolastica. Per tali  comportamenti sono 

previsti appositi provvedimenti, che tendono a far riconoscere ai responsabili la violazione delle norme 

causate dai loro gesti, ad impedirne la ripetizione, a favorire la correzione di atteggiamenti scorretti ed infine 

ad ottenere la riparazione del danno, quando esistente  

• I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità 

ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica. Nell’irrogazione della sanzione 

bisogna tenere conto della qualità e dei motivi che caratterizzano la mancanza, della pregressa condotta 

dell’allievo, della sua eventuale ammissione di colpa, nonché dei suoi comportamenti in funzione riparatrice. 

• Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie 

ragioni. 

• Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto 

• La responsabilità disciplinare è personale 

• In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinioni 

correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità 

• Ogni studente è tenuto ad un comportamento corretto e a osservare i doveri sotto riportati e presenti nel 

“Patto educativo di corresponsabilità”; se non si atterrà ad essi, prima di incorrere in sanzioni disciplinari, 

verrà invitato ad esporre le proprie ragioni e potrà avvalersi della presenza di testimoni 

• Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate al principio della 

gradualità e, per quanto possibile, riparazione del danno 

• Le sanzioni tengono conto della situazione personale dello studente. Allo studente è sempre offerta la 

possibilità di convertire le sanzioni in attività in favore della comunità scolastica 

• Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono sempre adottati 

da un organo collegiale 

• Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica per periodi non 

superiori ai quindici giorni sono adottati dal consiglio di classe e sono disposti solo in caso di gravi o 

reiterate infrazioni disciplinari 

• Nei periodi di allontanamento non superiori ai quindici giorni deve essere previsto, per quanto possibile, un 

rapporto con lo studente e con i suoi genitori, tale da preparare il rientro nella comunità scolastica 

• E’ sempre prevista la possibilità per lo studente di dimostrare il suo inserimento nella comunità scolastica e il 

suo senso di appartenenza, svolgendo attività a favore della comunità scolastica (pulizia dei locali e delle 

attrezzature, servizi vari, compiti didattico-educativi), attività che potranno sostituire le sanzioni disciplinari. 

Il riconoscimento dei propri errori sarà valutato positivamente, mentre costituiranno seri elementi di 

preoccupazione il ripetersi di comportamenti scorretti, la negazione delle proprie responsabilità, la complicità 

con chi non osserva i propri doveri 
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• La sanzione disciplinare deve specificare in maniera chiara le motivazioni che hanno reso necessaria 

l’irrogazione della stessa 

• Le sanzioni che comportano l'allontanamento superiore a quindici giorni e quelle che implicano l'esclusione 

dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi sono adottate dal 

Consiglio di Istituto 

• Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono sempre adottati 

dal consiglio di classe competente e comunicati alla famiglia dalla Presidenza entro 5 giorni. 

• Di norma le sanzioni disciplinari vanno inserite nel fascicolo personale dello studente e, come quest’ultimo, 

lo seguono in occasione di trasferimento da una scuola ad un’altra. Infatti, le sanzioni disciplinari non sono 

considerati dati sensibili. 

• La Giunta Esecutiva delibera in merito alle modalità del risarcimento dei danni; infatti coloro che, 

intenzionalmente o per colpevole negligenza abbiano arrecato danni al patrimonio comune, rispondono 

personalmente del loro operato; nel caso del mancato accertamento delle responsabilità individuali, sentiti i 

consigli di classe interessati, la classe o le classi coinvolte provvederanno collettivamente al rimborso. Le 

famiglie degli alunni devono essere avvertite 

• L' allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano stati 

commessi reati che violano la dignità e il rispetto della persona umana o vi sia pericolo per l'incolumità delle 

persone. In tale caso la durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere 

della situazione di pericolo 

• Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo in caso di 

gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni. 

• Nei casi di recidiva, di atti di violenza grave, o comunque connotati da una particolare gravità tale da 

ingenerare un elevato allarme sociale, ove non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e 

tempestivo dello studente nella comunità durante l'anno scolastico, la sanzione è costituita 

dall'allontanamento dalla comunità scolastica con l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione 

all'esame di Stato conclusivo del corso di studi o, nei casi meno gravi, dal solo allontanamento fino al 

termine dell'anno scolastico 

• Nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia o 

dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo studente è 

consentito di iscriversi, anche in corso d'anno, ad altra scuola 

• Ciascun alunno è tenuto ad osservare il presente regolamento e a segnalare all'insegnante ogni fatto o 

comportamento che possa provocare danni alle cose o rappresentare una situazione di pericolo 
 

Art. 1_DOVERI 

 
1. Lo studente è puntuale ed assiduo alle lezioni, a scuola e si assenta solo per gravi e giustificati motivi; si 

presenta a scuola con il materiale didattico occorrente; informa i genitori delle comunicazioni riguardanti il 

profitto e la vita scolastica 

2. Lo studente mantiene in ogni momento della vita scolastica, a scuola, un comportamento corretto, serio ed 

educato. Esprime rispetto nei confronti degli insegnanti, dei compagni e del personale scolastico 

3. Lo studente ha cura dell’ambiente in cui studia e lavora, utilizza correttamente le strutture, i macchinari e 

sussidi didattici, anche fuori dall’orario delle lezioni; se arreca danni alle persone, agli arredi, agli immobili, 

si impegna al loro risarcimento; osserva le disposizioni organizzative e di sicurezza. 

 

Art. 2_DIVIETI 

 
1. E’ vietato sporgersi dalle finestre, gettare da esse rifiuti, fogli o altro, imbrattare pareti, arredi e contenitori 

per la raccolta differenziata 

2. Gli alunni non possono introdurre nell'edificio scolastico oggetti pericolosi o materiali diversi da quelli 

necessari per le lezioni o, comunque, per il lavoro scolastico 

3. E’ vietato richiedere telefonicamente gli strumenti per le attività didattiche dimenticati a casa durante il 

normale orario di lezione 

4. Per la Scuola Secondaria di primo grado: è vietato tenere accesi e in funzione i cellulari, salvo espressa 

autorizzazione del docente. E’ consentito tenerli nella borsa spenti, se le famiglie lo ritengono indispensabile, 

ma la Scuola non risponde di eventuali furti o danneggiamenti.  

5. Per la Scuola Primaria: è espressamente vietato l’utilizzo dei cellulari. 
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Art. 3_CAMPO DI APPLICAZIONE 

 
I campi di applicazione sono i seguenti:  

• all’interno dell’area scolastica (aule, locali, cortile, palestra); 

• durante la didattica a distanza o mista;  

• durante le attività integrative deliberate dagli organi collegiali svolte anche in luoghi esterni (ad es. partecipazione a 

spettacoli teatrali, viaggi di istruzione, uscite sul territorio). 

 

Art. 4_ORGANO DI GARANZIA 

 
Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse, entro quindici giorni dalla 

comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito Organo di Garanzia interno alla scuola. Il Consiglio d’Istituto 

nomina un Organo di Garanzia composto da 2 docenti e da 2 genitori (sono previsti 1 supplente docente e 1 supplente 

genitore). L’Organo di Garanzia è presieduto dal Dirigente Scolastico. L’Organo di garanzia dura in carica 3 anni; la 

funzione di segretario verbalizzatore viene svolta da uno dei docenti. L’Organo di Garanzia decide sui conflitti che 

sorgono all'interno della scuola in merito all'applicazione del presente regolamento. I ricorsi contro le sanzioni 

debbono essere inviati all’Organo di Garanzia entro 15 giorni dalla comunicazione della sanzione. L’Organo delibera 

entro i 10 giorni successivi al ricorso. Le deliberazioni dell’Organo di Garanzia sono valide a prescindere dal numero 

dei membri effettivamente partecipanti alla seduta. Il voto relativo ai ricorsi sottoposti all’Organo di Garanzia è 

segreto. Non è consentita l’astensione. 

Art. 5_SANZIONI DISCIPLINARI 

 
1. L’Istituto stabilisce le sanzioni disciplinari da irrogare agli alunni in caso di comportamento non 

conforme, così come indicato nelle tabelle sottostanti 

2. Qualunque episodio di inadempienza del presente regolamento sarà oggetto di sanzioni 

didattico/disciplinari 

3. La sanzione, per la Scuola Secondaria, può anche prevedere la sospensione dalle lezioni curriculari  con 

obbligo di presenza a scuola in altre mansioni concordate, per mancato rispetto delle regole scolastiche previste 

dal vigente Regolamento. 
4. Si prevede anche la sospensione dai viaggi d'istruzione, con eventuale obbligo di presenza a scuola in 

altre mansioni concordate, per mancato rispetto delle regole scolastiche, previste dal vigente Regolamento, 

che hanno comportato un giudizio del comportamento pari o inferiore a SUFFICIENTE. Le sanzioni 

sono decise dal Consiglio di Classe Tecnico 

 

Art. 6_ MANCATA AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO 

 
Con riferimento alle fattispecie di cui al comma 9 del D.P.R. 235/2007 e successive modifiche, e all’Art. 6 

commi 1 e 2 del Dlsg 62 del 13 Aprile 2017, nei casi di recidiva, di atti di violenza grave, o comunque 

connotati da una particolare gravita' tale da ingenerare un elevato allarme sociale, ove non siano esperibili 

interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l'anno 

scolastico, la sanzione è costituita dall'allontanamento dalla comunità scolastica con l'esclusione dallo 

scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi o, nei casi meno gravi, 

dal solo allontanamento fino al termine dell'anno scolastico 

 

 
 
 

 

 

 



                                                                 Ministero dell’Istruzione Università  

                                                                Istituto Comprensivo “Massimo Troisi 

                                             San Giorgio a Cremano (Na) 

 
      

 

     

 

Art. 7_TABELLA SANZIONI DISCIPLINARI 

 

 

Comportamento sanzionato Sanzione 

Organo 

competente 

a disporre la 

sanzione 

1 PRI/SEC Ritardo alla prima ora di lezione 
Annotazione sul registro 

elettronico  

Docente che 

rileva l'infrazione 

2 PRI/SEC 
Reiterazione del comportamento di cui al 

punto 1 

Ammonizione scritta e 

comunicazione ai genitori 

Coordinatore di 

classe 

3 PRI/SEC 
Reiterazione del comportamento di cui al 

punto 2 

 convocazione dei genitori 

CON SANZIONE 

FORMATIVA 

Consiglio di 

classe 

4 SEC 

Mancanza di puntualità nel giustificare le 

assenze 

E’ tollerata la presentazione della 

giustifica entro il terzo giorno. 

Annotazione sul registro 

elettronico e Convocazione 

dei genitori che dovranno 

giustificare personalmente il 

figlio 

Docente che 

rileva l'infrazione 

5 SEC 
Reiterazione del comportamento di cui al 

punto 4 

Ammonizione scritta sul 

registro elettronico e 

Convocazione dei genitori 

Coordinatore di 

classe 

6 SEC Falsificazione del libretto personale 

Richiamo scritto e avviso ai 

genitori 

 

Coordinatore di 

classe 

 

7 SEC 
Reiterazione del comportamento di cui al 

punto 6 

Sospensione  dalle lezioni  1/3 

giorni  

Consiglio di 

classe * Dirigente 

scolastico 

8 PRI/SEC 
Abbigliamento non adeguato 

all’ambiente scolastico 
Ammonizione verbale 

Docente che 

rileva l'infrazione 

9 PRIM/SEC 
Reiterazione del comportamento di cui al 

punto 8 

Ammonizione scritta e 

convocazione dei genitori 

Coordinatore di 

classe 

 

10 PRI/SEC 

Mancato utilizzo dell’abbigliamento 

identificativo della scuola (t-schirt, polo, 

felpa) 

N.B. La maglia distintiva della scuola va 

indossata a casa, non all’arrivo a scuola 

 

Ammonizione verbale 
Docente che 

rileva l'infrazione 
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11 PRI/SEC 
Reiterazione del comportamento di cui al 

punto 10 

Ammonizione scritta e 

convocazione dei genitori 

Coordinatore di 

classe 

 

12 PRI/SEC 
Reiterazione del comportamento di cui al 

punto 11 

Ammonizione scritta e 

convocazione dei genitori 

Invito a portare il proprio 

figlio/la propria figlia a casa e 

a ritornare solo dopo aver 

indossato la maglia 

Coordinatore di 

classe 

Dirigente 

Scolastico 

 

13 PRIM/SEC 
Utilizzo non adeguato e poco rispettoso 

dei servizi igienici 

Ammonizione scritta e 

convocazione dei genitori 

Obbligo di restare a scuola 

dopo l’orario scolastico per 

operazioni di pulizia 

Coordinatore di 

classe 

Dirigente 

Scolastico 

14 PRI/SEC 

Danneggiamenti non gravi delle strutture 

, dei laboratori, dei sussidi didattici e, in 

genere, del patrimonio della scuola, tali 

da procurare uno scadimento della 

qualità dell'ambiente e della vita della 

scuola. Esempio di comportamenti 

sanzionabili: scrivere sul banco con 

matita, penna, pennarelli; incidere il 

banco con la punta del compasso, 

attaccare chewing gum sotto al banco o 

sotto alla sedia, scrivere sui muri, sulle 

porte o sui marmi delle finestre delle 

aule, dei bagni o di qualsiasi altro 

ambiente scolastico; spingere 

volontariamente banchi o sedie contro il 

muro, utilizzare con poca attenzione e 

non seguendo le indicazioni del Docente 

la strumentazione del laboratorio 

scientifico, musicale, informatico, 

artistico 

Annotazione sul registro 

elettronico. Convocazione dei 

genitori. Risarcimento del 

danno; obbligo di restare a 

scuola dopo l’orario scolastico 

per operazioni di pulizia e 

restauro; Attività didattica 

sulla tematica della  

violazione Sospensione  dalle 

lezioni  1/3 giorni 

Docente 

coordinatore, 

Consiglio di 

classe 

Dirigente 

scolastico 
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15 PRI/SEC 

Danneggiamenti  gravi delle strutture , 

dei laboratori, dei sussidi didattici e, in 

genere, del patrimonio della scuola, tali 

da configurarsi come veri e propri atti 

teppistici 

Annotazione sul registro di 

classe;  Convocazione dei 

genitori ; Risarcimento del 

danno; Attività didattica sulla 

tematica della  violazione 

sospensione dalle lezioni fino 

a 15 giorni 

Docente 

coordinatore; 

Consiglio di 

classe* 

Dirigente 

Scolastico 

16 SEC 

Uso non autorizzato del cellulare durante 

tutte le attività didattiche, sia curriculari 

che extracurriculari 

Ritiro dell'apparecchio e 

annotazione sul registro di 

classe; riconsegna 

dell’apparecchio ai genitori 

da parte del Dirigente 

scolastico o di un suo 

collaboratore 

Docente che 

rileva 

l'infrazione; 

Dirigente 

scolastico 

17 SEC 
Reiterazione del comportamento di cui al 

punto 16 

Ritiro dell'apparecchio e 

annotazione sul registro di 

classe; riconsegna 

dell’apparecchio ai genitori 

da parte del Dirigente 

scolastico o di un suo 

collaboratore; sospensione 

fino a 3 giorni 

Docente che 

rileva 

l'infrazione; 

Consiglio di 

classe*Dirigente 

Scolastico 

18 SEC 

Uso non autorizzato del cellulare o di 

apparecchi di registrazione ambientale 

per riprendere e/o registrare componenti 

della classe durante le attività didattiche 

in ambito scolastico. 

Ritiro dell'apparecchio e 

annotazione sul registro di 

classe; convocazione dei 

genitori; sospensione fino a 3 

giorni, per la prima 

infrazione e fino a 5 giorni 

per la seconda. 

Docente che 

rileva l'infrazione  

Consiglio di 

classe* Dirigente 

scolastico 

19 SEC 
Reiterazione del comportamento di cui al 

punto 17 
Sospensione fino a 5 giorni 

Consiglio di 

classe* Dirigente 

scolastico; 

20 SEC 
Pubblicazione di registrazioni audio e/o 

video fatte in classe 

 convocazione dei genitori; 

Attività didattica sulla 

tematica della  violazione 3   

giorni di sospensione 

Consiglio di 

classe*Dirigente 

Scolastico 

21 SEC 

Pubblicazione di registrazioni audio e/o 

video fatte in classe, durante visite 

guidate e viaggi di istruzione lesive della 

privacy personale e/o dell'immagine 

dell'Istituto 

Dai 6 ai 10  giorni di 

sospensione 

Consiglio di 

classe* Dirigente 

Scolastico 

22 PRI/SEC 
Abbandono dell'edificio scolastico senza 

autorizzazione  

5 giorni di sospensione a 

seconda della gravità delle 

conseguenze 

Consiglio di 

classe* Dirigente 

Scolastico 

23 PRI/SEC 

Mancanza di rispetto, anche formale, nei 

confronti del Dirigente scolastico, dei 

docenti, del personale A.T.A. e degli stessi 

compagni 

 Ammonizione scritta; 

sospensione dalle lezioni di 1-

3 giorni  

Docente Consiglio 

di classe* 

Dirigente 

scolastico 

24 PRI/SEC 
Reiterazione del comportamento di cui al 

n. 23 

Sospensione dalle lezioni a 5 

giorni 

Consiglio di classe 

* Dirigente 

scolastico 
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25 PRI/SEC 

Mancanza di rispetto, anche formale, nei 

confronti del Dirigente scolastico, dei 

docenti, del personale A.T.A. e degli stessi 

compagni  

Sospensione dalle lezioni di 5 

– 10 giorni  

Consiglio di 

classe* Dirigente 

scolastico 

26 PRI/SEC 
Reiterazione del comportamento di cui al 

n. 25  

Sospensione dalle lezioni da 5 

a 10 giorni.  

Informativa agli organi 

competenti 

Consiglio di classe 

* Dirigente 

scolastico 

27 PRI/SEC 

Ingiurie, diffamazioni, minacce nei 

confronti del Dirigente Scolastico, dei 

Docenti, del personale ATA e degli stessi 

compagni  

Sospensione dalle lezioni fino 

a 10 giorni 

Non ammissione agli esami di 

stato( classi terze) 

Consiglio di classe 

* Dirigente 

scolastico 

28 PRI/SEC 
Reiterazione del comportamento di cui al 

n. 27 

Sospensione dalle lezioni fino 

a 10 giorni 

Non ammissione agli esami di 

stato( classi terze) 

Consiglio di classe 

* Dirigente 

scolastico 

 

29 PRI/SEC 

Ingiurie, diffamazioni, minacce nei 

confronti del Dirigente Scolastico, dei 

Docenti, del personale ATA e degli stessi 

compagni con l’aggravante dell’utilizzo 

di social network 

Sospensione dalle lezioni da 5 

a 15 giorni.  

Non ammissione agli esami di 

stato( classi terze) 

Informativa agli organi 

competenti 

Consiglio di classe 

* Dirigente 

scolastico 

 

30 PRI/SEC 
Reiterazione del comportamento di cui al 

n. 29 

Sospensione dalle lezioni da 

10 a 15 giorni.  

Informativa agli organi 

competenti 

Consiglio di classe 

* Dirigente 

scolastico 

31 PRI/SEC 

Violenze fisiche procurate 

individualmente senza gravi conseguenze, 

dentro o nelle immediate vicinanze della 

scuola 

 Ammonizione scritta; 

sospensione dalle lezioni  fino 

a  5 giorni 

Consiglio di classe 

32 PRI/SEC 

Violenze fisiche procurate 

individualmente con gravi conseguenze, 

dentro o nelle immediate vicinanze della 

scuola 

Ammonizione scritta; 

sospensione dalle lezioni fino 

a 15 giorni 

Consiglio di classe  

33 PRI/SEC 

Violenze fisiche procurate in associazione 

con gravi conseguenze, dentro o nelle 

immediate vicinanze della scuola 

30 giorni di sospensione 
Consiglio di 

Istituto 

34 SEC 

Infrazione al divieto di fumare in 

qualsiasi locale della scuola e nel cortile 

esterno 

Sospensione dalle lezioni 3/5 

giorni  

Multa di € 27,50 ai sensi della 

legge n.3 del 1/1/2003; se 

recidivo, ammonizione scritta 

e conseguenti provvedimenti 

di legge; multa fino a €  

275,00 

Delegato del 

Dirigente; 

Dirigente 

scolastico 

 

 

 

 

35 

PRI/SEC 

Comportamenti scorretti che possono 

mettere a rischio la sicurezza propria e 

degli altri 

Annotazione sul registro 

elettronico. Convocazione dei 

genitori. Attività didattica 

sulla tematica della  

violazione ; Sospensione  dalle 

lezioni  1/3 giorni 

Docente 

coordinatore, 

Consiglio di classe 

Dirigente 

scolastico 

 
*Consiglio di classe tecnico, composto dai docenti e presieduto dal Dirigente Scolastico, senza la componente genitori 
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Tutte le infrazioni, a seconda della loro gravità e reiterazione, concorrono alla determinazione del giudizio del 

comportamento. 

 

Le sanzioni comportanti l’allontanamento dalla comunità scolastica fino a quindici giorni sono riservate alla 

competenza del Consiglio di Classe. 

Le sanzioni che comportano l'allontanamento superiore a quindici giorni e quelle che implicano l'esclusione dallo 

scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi sono adottate dal Consiglio di 

Istituto. 

Il divieto generale di disporre un allontanamento superiore a 15 giorni, posto dall’art. 4, comma 7 del D.P.R. n. 

249/1998, può essere derogato quando si sia in presenza di fatti di rilevanza penale, o vi sia pericolo per l’incolumità 

delle persone. 

 

 

Contro le sanzioni è ammesso ricorso da parte delle famiglie all’Organo di 

Garanzia entro sette giorni dalla notifica del provvedimento che dovrà esprimersi 

nei successivi dieci giorni. 

 
                                                                         La Dirigente Scolastica 

                                                                                     Antonietta Maiello 
firma autografa omessa ai sensi dell'art. 3 d.lgs. 39/1993 

 

 

 

 

INTEGRAZIONI 

• Regolamento Disciplinare di Istituto per Emergenza Covid19 ( ALLEGATO) 

• Delibera n. 117 del Consiglio di Istituto del 08/11/2023: 

-Il Consiglio di classe ha facoltà di irrogare una sanzione disciplinare all’alunno che presenta 

numerose note generiche disciplinari 

-Per qualunque tipologia di sanzione, l’alunno non partecipa ai viaggi di istruzione  


